Diocesi di Foligno

Progetto Cittadini del Mondo a.s. 2014-2015
“Nella cittadinanza si esprime la dimensione dell’appartenenza civile e sociale degli uomini”  

(dal libro del Sinodo dei Giovani 2004 – 2007)
TEMATICHE

Prima area: Educare alla custodia del creato per la salute dei nostri paesi e delle nostre città
Sezioni: Custodia del Creato, Pace, Nuovi stili di vita, Ecumenismo
Classi:  seconda media – biennio superiori

Seconda Area: Barriere tra i popoli. I muri che dividono
Sezioni: Giustizia sociale, Integrazione, Solidarietà, Dialogo interreligioso
Classi:  terza media – terzo e quarto superiore

Terza Area: Dignità per tutti
Sezioni: Europa, Bene comune, Creatività, Lavoro
Classi: terza media – quarto e quinto superiore
FASE PROGETTUALE
Luogo di intervento: Scuole Secondarie di I e II grado della città di Foligno

Durata del Progetto: anno scolastico 2014-2015 

Destinatari del progetto: studenti degli istituti secondari di I e II grado

GRUPPO DI PROGETTO
Diocesi di Foligno
Ufficio pastorale per i problemi sociali e il lavoro, Giustizia e Pace, Custodia del Creato; Ecumenismo e dialogo interreligioso;  Migrantes;  Pastorale scolastica; Caritas diocesana; Servizio di Pastorale giovanile. 
Scuole Secondarie
Dirigenti scolastici, insegnanti referenti del progetto, docenti coordinatori di classe, insegnanti di: religione,  storia, scienze e  fisica,  pedagogia e filosofia, diritto ed economia, educazione fisica, arte, studenti rappresentanti del Consiglio di  Istituto per gli Istituti di II Grado.

Istituzioni
Il progetto è aperto a molteplici collaborazioni con scuole, enti locali ed istituzioni che operano sul territorio, nella nostra regione ed anche a livello nazionale con i vari uffici della Regione Umbria, Ufficio scolastico regionale per l’Umbria, Provincia di Perugia, Comune di Foligno, Comune di Spello, Comune di Valtopina, Unione Europea, Progetto culturale della Conferenza Episcopale Italiana,  Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, Fondazione Migrantes, Ufficio Pastorale Nazionale per i Problemi sociali e il lavoro, Pace e giustizia, Custodia del Creato. 

Specifiche partecipazioni nell’ambito del progetto verranno attuate con il Progetto Lettura della Regione Umbria, Fondazione Sorella Natura, Coldiretti Umbria, Progetto Policoro Umbria, Monimbò Bottega del Mondo, Centro Studi di Foligno, CREAtiv, Associazione Rondine, CAI di Foligno, FAI Umbria, Centro Sportivo Italiano di Foligno.
Prima Area: Educare alla custodia del creato per la salute dei nostri paesi e delle nostre città

Tematiche specifiche: custodia del creato, pace, nuovi stili di vita, ecumenismo

Classi:  seconda media – biennio superiori

Oggi possiamo rilevare alcune aree critiche dove il degrado è particolarmente evidente. Viviamo con terrore l’inquinamento, che in vaste aree del pianeta si fa sempre più pervasivo. Non sempre le attività produttive sono condotte con il dovuto rispetto del territorio circostante. La sete del profitto, infatti, spinge a violare tale armonia, fino alla diffusione nell’ambiente di veri e propri veleni. La custodia della terra ci chiede di amarla, vigilando con matura consapevolezza. La terra ci appartiene. Quali forme dovrà prendere un’educazione alla custodia del creato, che sappia tutelare vita e salute negli ambiti di vita? In quali direzioni siamo chiamati ad affinare il nostro impegno? Concretizzare con gli studenti quella “conversione ecologica” che ci porta a ritrovare il gusto per la bellezza della terra e lo stupore davanti alle sue meraviglie, facendo crescere la capacità critica per cogliere le ingiustizie presenti in un modello di sviluppo che non rispetta l’ambiente. Nell’approssimarsi dell’EXPO di Milano 2015 dal titolo “Nutrire il pianeta, energia per la vita” si propone un intervento sulla sicurezza alimentare, nel duplice senso di cibo sicuro in quanto di qualità, ma anche di cibo assicurato all’intera famiglia umana.
Seconda Area: Barriere tra i popoli. I muri che dividono
Tematiche: Giustizia sociale, Integrazione, Solidarietà, Dialogo interreligioso

Classi:  terza media – terzo e quarto superiore
Le nostre società stanno sperimentando, come mai è avvenuto prima nella storia, processi di mutua

interdipendenza e interazione a livello globale, che, se comprendono anche elementi problematici o

negativi, hanno l’obiettivo di migliorare le condizioni di vita della famiglia umana, non solo negli

aspetti economici, ma anche in quelli politici e culturali. Ogni persona, del resto, appartiene all’umanità e condivide la speranza di un futuro migliore con l’intera famiglia dei popoli. Tra i risultati dei mutamenti moderni, il crescente fenomeno della mobilità umana emerge come un “segno dei tempi”. Alla solidarietà e all’accoglienza, ai gesti fraterni e di comprensione, si contrappongono il rifiuto, la discriminazione, i traffici dello sfruttamento, del dolore e della morte. Questi sono muri concreti che dividono la famiglia umana. Nonostante la storia abbia insegnato che muri e barriere non riusciranno mai, alla lunga, a impedire il transito dei popoli e il mescolamento di culture, purtroppo simili strutture non sono mai state così popolari come negli ultimi decenni. Tanti muri sono caduti in questi anni, ma altri ne vengono eretti, per stabilire con la forza frontiere o “tenere fuori” gli indesiderati da una città o una nazione. Il progetto vuole rendere i partecipanti capaci di comprendere le cause politiche, storiche, sociali di questa mobilità, per incoraggiare lo sviluppo verso un mondo migliore, senza tacere lo scandalo della povertà nelle sue varie dimensioni.
Terza Area: Dignità per tutti

Sezioni: Europa, Bene comune, Creatività, Lavoro

Classi: terza media – quarto e quinto  superiore
Il Parlamento Europeo ha deciso di dedicare il 2015 come anno europeo per lo sviluppo con lo slogan “Dignità per tutti”. L’anno europeo è stato designato con il primario intento di sensibilizzare i cittadini dell’unione sulle politiche di sviluppo europee. Sarà pertanto necessario pensare ad azioni mirate per far comprendere agli studenti quale tipo di sviluppo economico favorisce anche  una crescita sostenibile, secondo i principi di equità ed eguaglianza nell’accesso alle risorse e rispettando le generazioni future, i diritti umani, l’ambiente e la sovranità territoriale. Così oggi siamo chiamati insieme a fare sempre più rete sul territorio per affrontare con consapevolezza e sapienza creatrice il nostro tempo, immergendoci nella attuale crisi perché, dopo il crollo di alcune

certezze, possiamo riedificare dal basso una società fondata sui valori della giustizia sociale, del bene comune, della solidarietà.
OBIETTIVI DEL PROGETTO
Il progetto tende a far acquisire agli studenti le seguenti competenze:

· approfondire tematiche specifiche sulla custodia dei beni comuni ambientali;

· studiare i problemi urgenti sulle tematiche ambientali presenti sul territorio;

· prendere in esame le questioni etiche inerenti lo sfruttamento delle risorse, i diritti umani e

· degli altri esseri viventi;

· sensibilizzare l’opinione pubblica sulla necessità di un rinnovamento degli stili di vita, sia a livello globale che territoriale;

· riflettere sulle scelte di consumo proprie e della propria famiglia e apprendere strategie per migliorare i propri comportamenti nell’ottica della sostenibilità ambientale e dell’etica;

· affrontare, fare proprio e divulgare il tema della sicurezza alimentare; 

· scoprire luoghi significativi del nostro territorio, spazi caratteristici per la loro bellezza naturale e che meritano una attenta custodia;

· offrire idee e stimoli che possano far sviluppare la creatività propria dei giovani e metterla a servizio di tutti;

· riscoprire il valore del lavoro, in tempo di crisi;

· sviluppare  le competenze necessarie per svolgere una professione creativa e culturale;
· comprendere le cause politiche, storiche, sociali dell’immigrazione;
Tempi di attuazione, proposte operative 
Il Progetto verrà ampliato nell’arco dell’anno attraverso varie esperienze formative: conferenze, lezioni in classe con esperti, laboratori creativi,  incontri con scrittori, lettura di testi e/o opere teatrali, film, spettacoli teatrali, proiezione di documentari. Le varie attività educative serviranno a far acquisire strategie atte a migliorare i propri comportamenti nell’ottica della sostenibilità ambientale,  dell’etica, della creatività, della conoscenza delle dinamiche del lavoro.

· Consegna del progetto entro il 1° settembre 2014 alle segreterie delle scuole secondarie di I e II grado.
· Giovedì 6 novembre 2014 – inizio con gli studenti delle scuole superiori di II° grado di Foligno del Progetto Cittadini del Mondo per l’a.s. 2014 – 2015 nell’ambito della giornata internazionale dell’ONU per la prevenzione dello sfruttamento ambientale in guerre e conflitti armati.

· Venerdì 21 novembre 2014 – inizio con gli studenti delle scuole superiori di I° grado di Foligno del Progetto Cittadini del Mondo per l’a.s. 2014 – 2015 nell’ambito della Giornata nazionale degli alberi.

· Quattro conferenze di formazione per docenti, educatori, genitori. Modulo di 3 ore di lezione dalle ore 16 alle 19.
· Sviluppare laboratori tematici specifici in classe attraverso incontri con esperti, visione di film, lettura di libri ed incontro con l’autore.
· Realizzare durante l’anno scolastico in ogni scuola insieme agli studenti e ai docenti referenti un evento significativo.
· Individuare una o più mostre realizzate da altre realtà associative da esporre in particolar modo nelle scuole.

· Uscite didattiche specifiche legate alle tre aree tematiche.
· 20/24 aprile 2015 settimana giovani idee per il territorio dal titolo “La fabbrica delle idee”. Laboratori di gruppo, incontro con esperti, scambi e proposte di idee, esposizione degli elaborati realizzati dagli studenti e dalle studentesse.
Nell’ambito della settimana, mercoledì 22 aprile 2015, con gli studenti verrà realizzato per le vie del centro storico di Foligno “L’abbraccio alla città” nell’ambito della 43° giornata mondiale della terra.

· 15/17 maggio 2015 V° edizione della festa della custodia del creato e dei nuovi stili di vita a Cancelli di Foligno. 

